






















DESCRIZIONE DEL PROGETTO: 

Soggiorno di  r icerca :  PENSARE L’EUROPA
Recommencer la démocrat ie

Primo tempo. La democrazia apparve in Grecia circa cinque secoli prima dell’epoca 
cristiana, con l’istituzione nella Città Ateniese dell’isonomia (l’eguaglianza di fronte alla 
legge). Il regime degli eguali, inseparabile dalla condivisione della parola nello spazio 
pubblico e nell’assemblea, è stato un processo o un regime agonico in cui i poteri, sottratti 
agli aristocratici, sono stati condivisi. Questa frattura con l’oligarchia (dove il potere era 
riservato a una minoranza), seguita alla cancellazione della tirannia, fu una trasformazione 
paradossalmente derivata dall’aristocrazia. Il paradosso greco ci palesa così una questione 
insolubile, forse un’aporia: la democrazia può istituirsi contro un’oligarchia che 
costantemente la minaccia con una certa aristodemocrazia. Per dirlo parafrasando Antoine 
Vitez, uomo di teatro, “l’elitismo per tutti” è il principio dell’istruzione artistica, letteraria e 
scientifica al centro della democrazia.

Secondo tempo. In un’epoca in cui l’Europa fu in rovina e le popolazioni europee furono 
decimate dalle guerre di religione, con l’inquisizione che istituì un regno di terrore e di orrore, 
grazie a Spinoza il pensiero della democrazia moderna vide la luce ad Amsterdam. Fu egli a 
porre una condizione radicale: la separazione tra le autorità religiose e le autorità politiche. 
Senza questa separazione, in Europa, non sarebbero mai cessati né la censura di parole e 
opinioni, né gli eccidi religiosi e le guerre civili. La democrazia è quindi l’invenzione 
(impossibile?) della politica europea nutrita dalla dinamica di differenziazione rispetto alle 
religioni politiche e alle politiche religiose. La democrazia ha per finalità prima quella di 
tutelare la sicurezza dei viventi, che non avrebbero più dovuto vivere nella paura o essere 
sacrificati e, tantomeno, avrebbero dovuto perdere la loro vita nelle guerre. Tale incremento 
della potenza della vita, però, è legato anche alla libertà di parola, di pensiero e di 
apprendimento. 

Terzo tempo. La democrazia come spazio politico liberato dal dominio della religione 
affinché la vita sia più libera e la libertà più viva, la cancellazione democratica della censura, 
del sacrificio, della guerra e dei massacri di massa, furono conquiste che s’infransero a 
causa dell’irrompere dei totalitarismi. Fascismo, nazismo e comunismo rappresentarono le 
tre politiche che pretesero d’imporre la verità di un tipo d’umanità, per “salvarla” 
organizzando la comunità attorno a nuovi rituali e sacrifici. Nel caratteristico mito della 
purezza e della perfezione di queste politiche totalitarie, si possono riscontrarne sia la 
dimensione religiosa, sia la volontà di dominare una moltitudine, una pluralità d’esseri umani 
in nome di una verità e di un sapere. 

Provando a pensare proprio muovendo da questa frattura totalitaria, Hannah Arendt 
scorse l’ostilità antipolitica dei regimi totalitari verso l’azione e la libertà. Ella legò allora la 
politica alla presupposizione dell’eguaglianza che si manifesta nell’agire politico. In tal senso, 
la democrazia non è un regime bensì la politica stessa che problematizza qualunque 
tentazione filosofica di subordinazione a un principio gerarchico d’autorità (di coloro che 
sanno su coloro che agiscono) legittimato dalla tradizione o dalla religione. La parola o l’agire 
politico s’iscrivono sulla scena dell’apparire e si sottraggono, grazie alla loro capacità di 
cominciamento, al desiderio totalitario della dominazione sulla pluralità degli esseri umani. La 
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